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S
i discuterà anche di
«piano di sviluppo
rurale». Sì avete let-
to bene «rurale». Il
paesaggio urbano,

anzi metropolitano sta cam-
biando e l’agricoltura arriva
alle porte della città, a volte ci
entra in città ne diventa parte
integrante: avete presente
l’orto condiviso di piazza
Emanuele Filiberto? Se ne di-
scuterà alla Biennale del pae-
saggio da oggi e fino a dome-
nica, l’ha organizzata la Fon-
dazione Ordine degli architet-
ti, con il Parco Collina torine-
se e la Regione. «Quest’anno
la scelta del tema è il paesag-
gio urbano - spiega Giorgio
Giani il presidente della Fon-
dazione Oat -, nasce dalla vo-
lontà di sfatare uno dei pre-
giudizi più diffusi sull’argo-
mento e cioè l’equazione pae-
saggio/verde. Nell’opinione
comune: progettare verde
vuol dire spostarsi dalla città.
Il paesaggio invece è parte
dell’ambiente urbano».

Area metropolitana
Questa mattina si aprono i la-

vori con due tavole rotonde alla
Cascina Vallere la zona verde al-
l’ingresso della città «Il paesag-
gio metropolitano di Torino. Te-
mi per un progetto collettivo» e
«Agricoltura e infrastruttura di
Torino metropolitana». Che il
verde in tutte le sue declinazioni,
non solo giardini e parchi, si insi-
nui nella città non è certo notizia
di adesso, al Politecnico alcuni
studenti hanno presentato diver-

si progetti di «agricoltura urba-
na».AllaBiennaleperòsivaoltre
confine con le esperienze della
Grand Paris, e il racconto di Ber-
trand Warnier (urbanista fran-
cese) della nascita e dell’inseri-
mento all’interno dei confini del-
l’area metropolitana della città di
Cergy Pontoise. Poi un «salto»
attraverso l’Atlantico fino a New
York per capire i suoi cambia-
menti negli ultimi dieci anni, e

l’intervento di Enrico Fontanari
(urbanista e docente ai master in
«Sviluppo locale») con qualche
idea sullo sviluppo di Torino.

Addetti ai lavori
Del nostro paesaggio urbano, di
quello che ci circonda o che ci
troveremo in futuro ne parleran-
no gli addetti per approfondire il
tema del parco alle porte della
città e di quale è il rapporto tra
cittadini e paesaggio fluviale,
partendo dalla pianificazione
della fascia fluviale del Po: «Un
esempio/modello ancora oggi di
integrazione fra territorio, natu-
ra e paesaggio» ha detto Ippolito
Ostellino direttore del Parco Col-
lina torinese. I due appuntamen-
ti per esperti di oggi analizzeran-
no le potenzialità della nuova To-
rino. Domani invece convegno
internazionalecon ilSettoreArti
Contemporanee della Città di
Torino per capire come l’arte
pubblica può generare o rigene-
rare il paesaggio urbano attra-
verso la presentazione di alcuni
casi di città europee. Il tema sarà
anche al centro dell’itinerario in
bicicletta tra le opere d’arte pub-
blica sul passante ferroviario,
(sabato alle 15). Domenica una
puntata della Biennale si sposte-
rà a Ivrea con due percorsi di vi-
sita uno al mattino e uno al po-
meriggio, che osserveranno il
paesaggio urbano della città sto-
rica e della città moderna di Oli-
vetti. Si chiude con il «micro»
verde quello inserito in piazze e
vie, un po’ arte un po’ giardino.

Biennaledelpaesaggio
se l’agricolturaarriva incittà
Quattro giorni di incontri per capire la città verdemetropolitana

Il Parco delle Vallere
Gli incontri della Biennale del paesaggio si terranno

anche al Parco alle porte di Torino

LA CONVENZIONE

Unamappacensirà
gli edifici universitari
a “rischio”amianto

La Camera approva un
emendamento allo Sblocca
Italia per consentire a Casale
Monferrato di escludere dal
Patto di Stabilità le spese di
bonifica amianto. Nello stes-
so momento, a Torino, viene
siglata una convenzione tra
Università degli Studi e Arpa
per realizzare una mappatu-
ra e segnalare l’esistenza del
minerale negli edifici univer-
sitari. Segnali convergenti in
tutela della salute di chi, sen-
za saperlo, vive, studia e la-
vora in luoghi in cui l’amianto
frantumato e sbriciolato è di-
ventato un rischio.

La collaborazione
«Perché la sola presenza non
equivale a una bomba ad oro-
logeria nelle intercapedini - di-
ce Angelo Robotto, direttore
generale dell’agenzia regiona-
le per la protezione dell’am-
biente - ma nel caso di ristrut-
turazioni o devastazioni van-
daliche sapere che c’è l’amian-
to diventa fondamentale». La
convenzione è stata fortemen-
te voluta dal rettore, Gianma-
ria Ajani interessato, nell’ordi-
ne «a chi frequenta gli spazi

universitari e all’occasione
ghiotta per l’Ateneo di collabo-
rare con un soggetto pubblico».

Il maxi monitoraggio
La mappatura si inserisce nel
maxi monitoraggio - si tratta di
circa 80 mila siti - che l’Arpa sta
effettuando in tutta la regione:
«Usiamo fotografie satellitari -
spiega ancora Robotto - e analiz-
ziamo con radiazioni infrarosse
le variazioni di grigio che emana-
no. È così che scopriamo se c’è o
non c’è amianto».

Lo studio delle strutture del-
l’Ateneo è relativamente più
semplice: per quantità di spazi
da controllare - nei prossimi
tre anni verranno controllati
90 edifici - e per la collabora-
zione tra uffici tecnici. Sotto la
lente dei tecnici dell’Arpa - che
«formeranno» il personale del-
l’Università al quale mostre-
ranno le tecniche per rilevare
la presenza e pericolosità del
minerale - finiranno gli edifici
costruiti o ristrutturati prima
del ’92, anno in cui l’uso del-
l’amianto nell’edilizia non è più
stato consentito.

Palazzo Nuovo
Lo screening è partito da Palaz-
zo Nuovo, che ha già subito bo-
nifiche da amianto. Poi procede-
rà con Palazzo Campana e si al-
largherà alle strutture sanitarie
dove dipendenti e iscritti uni-
versitari studiano e lavorano.
Sopralluoghi, approfondimenti
tecnici, analisi e monitoraggi.
Costo per l’Università della con-
venzione: 465 mila euro.

ELENA LISA

Un accordo
tra Ateneo eArpa
permonitorare
90 edifici in 3 anni


